
Il Piano Regionale delle Coste Il Piano Regionale delle Coste 
in Pugliain Puglia

Regione Puglia
Assessorato Trasparenza e Cittadinanza Attiva
Settore Demanio e Patrimonio

Politecnico di Bari
Dipartimento di Architettura e Urbanistica
Dipartimento di Ingegneria delle Acque e di Chimica
Laboratorio di Ricerca e Sperimentazione per la Difesa delle Coste (LIC)



La legislazione regionale puglieseLa legislazione regionale pugliese

La legge regionale n. 17 del 23 giugno 2006, La legge regionale n. 17 del 23 giugno 2006, ““Disciplina della tutela e Disciplina della tutela e 
delldell’’uso della costauso della costa””, regola l, regola l’’esercizio delle funzioni amministrative esercizio delle funzioni amministrative 
connesse alla gestione del demanio marittimo e delle zone del maconnesse alla gestione del demanio marittimo e delle zone del mare re 
territoriale conferite dallo Stato, individuando le funzioni traterritoriale conferite dallo Stato, individuando le funzioni trattenute ttenute 
in capo alla Regione e quelle conferite ai Comuni e alle Provincin capo alla Regione e quelle conferite ai Comuni e alle Province. e. 

LL’’esercizio di queste funzioni ha luogo sulla base della pianificaesercizio di queste funzioni ha luogo sulla base della pianificazione zione 
che si articola nei livelli regionale e comunale.che si articola nei livelli regionale e comunale.

La pianificazione regionale si attua mediante il Piano RegionaleLa pianificazione regionale si attua mediante il Piano Regionale delle delle 
Coste (PRC).Coste (PRC).



La legge regionale prevede che il P.R.C., tra l’altro, deve:

- contenere gli studi, le indagini e i rilievi sulle dinamiche naturali del 
sistema geomorfologico e meteomarino, nonché le linee guida per la 
progettazione delle opere di ingegneria costiera.

- disciplinare le attività e gli interventi per garantire la valorizzazione e la 
conservazione dell’integrità fisica e patrimoniale dell’area costiera;

- garantire il corretto utilizzo delle aree demaniali marittime per le finalità
turistico-ricreative (per esempio una quota non inferiore al 60 per cento 
della lunghezza della costa concedibile di ogni comune deve essere 
riservata all’uso pubblico e alla libera balneazione).

La legislazione regionale puglieseLa legislazione regionale pugliese



La redazione del P.R.C., seppure finalizzata nella fase attuale a 
disciplinare la fruibilità dell’area strettamente demaniale come prevede la 
legislazione regionale, si è trasformata in una opportunità per affrontare 
in maniera interdisciplinare i molteplici conflitti che si presentano nelle 
aree costiere e per superare quella frammentazione delle conoscenze e 
quegli approcci di tipo settoriale che rendono difficile la formulazione di 
politiche efficaci di gestione della fascia costiera sul piano economico, 
sociale, paesistico e ambientale.

Il Piano Regionale delle Coste (Il Piano Regionale delle Coste (P.R.C.P.R.C.))



Le attività finalizzate alla redazione del Piano Regionale delle Coste hanno 
fornito:

- il riordino delle informazioni disponibili e delle conoscenze 
tecnico-scientifiche che riguardano le dinamiche fisiche in atto sul 
territorio costiero;

- il quadro conoscitivo dei caratteri ambientali e delle dinamiche 
urbanistiche e amministrative;

- la definizione delle politiche di fruizione del litorale, evitando di 
promuovere lo sfruttamento turistico di alcune aree a rischio igienico –
sanitario o, al contrario, l’utilizzo per scopi industriali di aree a forte 
vocazione turistica;

- gli strumenti normativi e regolamentari per garantire la corretta 
gestione del territorio e il continuo aggiornamento conoscitivo del 
patrimonio. 

Il Piano Regionale delle Coste (Il Piano Regionale delle Coste (P.R.C.P.R.C.))



Dovendo definire un ambito territoriale di studio, si Dovendo definire un ambito territoriale di studio, si èè ritenuto ritenuto 
necessario ampliarlo in ragione della comprensibilitnecessario ampliarlo in ragione della comprensibilitàà dei fenomeni dei fenomeni 
ambientali da analizzare. ambientali da analizzare. 

ÈÈ stato importante fare riferimento, non solo a caratteri fisici stato importante fare riferimento, non solo a caratteri fisici e e 
delldell’’antropizzazione della fascia costiera, ma anche a criteri di antropizzazione della fascia costiera, ma anche a criteri di 
carattere ambientale.carattere ambientale.

Vista lVista l’’eterogeneiteterogeneitàà con cui si presenta lcon cui si presenta l’’intero territorio costiero intero territorio costiero 
regionale, non regionale, non èè stata condivisa lstata condivisa l’’idea di definire un ambito di studio idea di definire un ambito di studio 
costante per tutta la regione, o di utilizzare come limite i concostante per tutta la regione, o di utilizzare come limite i confini fini 
amministrativi dei comuni costieri. amministrativi dei comuni costieri. 

Si Si èè ritenuto piritenuto piùù utile allora definire un ambito di studio a geometria utile allora definire un ambito di studio a geometria 
variabile a seconda delle specifiche situazioni in cui si presenvariabile a seconda delle specifiche situazioni in cui si presenta la ta la 
fascia costiera.fascia costiera.

Ambito di studioAmbito di studio



Alcuni criteri di carattere ambientale per definire lAlcuni criteri di carattere ambientale per definire l’’ambito di studio ambito di studio 
sono stati:sono stati:
-- Altimetria / orografiaAltimetria / orografia;;
-- Lame e idrografia superficialeLame e idrografia superficiale;;
-- TipologiaTipologia;;
-- GeologiaGeologia;;
-- Zone Umide e caratteri ambientaliZone Umide e caratteri ambientali (Aree marine protette, Siti di (Aree marine protette, Siti di 
Importanza Comunitaria, Zone di Protezione Speciale, Piano Importanza Comunitaria, Zone di Protezione Speciale, Piano 
Urbanistico Territoriale Tematico /Paesaggio; Piano di Assetto Urbanistico Territoriale Tematico /Paesaggio; Piano di Assetto 
Idrogeologico);Idrogeologico);
-- Sistema Sistema vegetazionalevegetazionale..

Ambito di studioAmbito di studio

LL’’ambito di studio verso terra ambito di studio verso terra èè definito da un limite variabile a definito da un limite variabile a 
seconda delle caratteristiche ambientali specifiche del luogo, vseconda delle caratteristiche ambientali specifiche del luogo, verso erso 
mare mare èè invece definito dalla linea di costa individuata sulla base delinvece definito dalla linea di costa individuata sulla base della la 
ortofotoortofoto carta al 2005.carta al 2005.



Ambito di studioAmbito di studio



Per un corretto studio delle aree costiere Per un corretto studio delle aree costiere èè stato opportuno stato opportuno 
procedere allprocedere all’’individuazione dei tratti di litorale in cui il trasporto individuazione dei tratti di litorale in cui il trasporto 
solido, dovuto al moto ondoso e alle correnti litoranee, solido, dovuto al moto ondoso e alle correnti litoranee, èè confinato. confinato. 
Tali tratti sono definiti come UnitTali tratti sono definiti come Unitàà FisiograficheFisiografiche. . 

La metodologia utilizzata si basa su principi di tipo analiticoLa metodologia utilizzata si basa su principi di tipo analitico--
descrittivo: partendo dai parametri che caratterizzano i litoraldescrittivo: partendo dai parametri che caratterizzano i litorali, dallo i, dallo 
studio di alcune fra le componenti descrittive di unstudio di alcune fra le componenti descrittive di un’’unitunitàà fisiograficafisiografica
(ossia l(ossia l’’insieme dei fattori che contribuiscono a regolare linsieme dei fattori che contribuiscono a regolare l’’equilibrio di equilibrio di 
un tratto di costa: la conformazione morfologica emersa e sommerun tratto di costa: la conformazione morfologica emersa e sommersa, sa, 
il regime degli apporti solidi dei principali corsi dil regime degli apporti solidi dei principali corsi d’’acqua, acqua, 
ll’’orientamento della linea di riva) e delle relazioni dorientamento della linea di riva) e delle relazioni d’’interdipendenza interdipendenza 
fra le suddette componenti, si fra le suddette componenti, si èè giunti allgiunti all’’individuazione delle unitindividuazione delle unitàà
fisiografichefisiografiche dal punto di vista morfologico, che costituiscono i dal punto di vista morfologico, che costituiscono i 
litorali della costa pugliese.litorali della costa pugliese.

Le unitLe unitàà fisiografichefisiografiche



Sono state individuate sette Unità Fisiografiche principali:

Termoli - Testa del Gargano

Testa del Gargano -Bari
Bari - Punta Penne
Punta Penne - Capo d’Otranto
Capo d’Otranto - Punta del Pizzo
Punta del Pizzo – Torre dell’Ovo
Torre dell’Ovo - Capo Spulico



Per ognuna delle UnitPer ognuna delle Unitàà FisiograficheFisiografiche si sono individuati: si sono individuati: 

-- i limiti geografici, i limiti geografici, 
-- i limiti amministrativi, i limiti amministrativi, 
-- ll’’area demaniale, area demaniale, 
-- i principali corsi di principali corsi d’’acqua, acqua, 
-- le principali opere di sbarramento sui corsi dle principali opere di sbarramento sui corsi d’’acqua, acqua, 
-- la morfologia (studio della costa emersa e sommersa), la morfologia (studio della costa emersa e sommersa), 
-- ll’’orientamento della linea di riva, orientamento della linea di riva, 
-- i porti e le opere di difesa, i porti e le opere di difesa, 
-- i vincoli i vincoli sovraordinatisovraordinati, , 

AnalisiAnalisi



-- gli usi costieri (anni 1975, 1990, 2000), gli usi costieri (anni 1975, 1990, 2000), 
-- il sistema insediativo (sistema storico, superficie urbanizzatail sistema insediativo (sistema storico, superficie urbanizzata, , 
abitanti per ettaro, abitazioni vuote, abitazioni per epoca di abitanti per ettaro, abitazioni vuote, abitazioni per epoca di 
costruzione), costruzione), 
-- le infrastrutture, le infrastrutture, 
-- le analisi socio le analisi socio –– economiche diacroniche su Popolazione, economiche diacroniche su Popolazione, 
Abitazioni, Agricoltura e Industria,Abitazioni, Agricoltura e Industria,
-- la pressione turistica (posti letto, superficie interessata daila pressione turistica (posti letto, superficie interessata dai lidi),lidi),
-- le concessioni presenti,le concessioni presenti,
-- la criticitla criticitàà della costa (tendenza evolutiva prima del 1992, tendenza della costa (tendenza evolutiva prima del 1992, tendenza 
evolutiva dal 1992 al 2005).evolutiva dal 1992 al 2005).

AnalisiAnalisi
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Schede per comune e per unitSchede per comune e per unitàà fisiograficafisiografica



Schede per comune e per unitSchede per comune e per unitàà fisiograficafisiografica



Per una corretta gestione della fascia costiera occorre poi averPer una corretta gestione della fascia costiera occorre poi avere, ed e, ed 
aggiornare, i dati delle particelle catastali dellaggiornare, i dati delle particelle catastali dell’’area demaniale e delle area demaniale e delle 
concessioni che su esse sono state rilasciate. concessioni che su esse sono state rilasciate. 

Al fine di rispettare le prescrizioni della Al fine di rispettare le prescrizioni della L.R.L.R. nn°°17/2006, prima 17/2006, prima 
richiamate, occorre poi ubicare le concessioni nelle particelle richiamate, occorre poi ubicare le concessioni nelle particelle 
catastali, non solo in termini di superficie, ma anche, e sopratcatastali, non solo in termini di superficie, ma anche, e soprattutto, in tutto, in 
termini di lunghezza del fronte mare occupato, in modo da dare termini di lunghezza del fronte mare occupato, in modo da dare 
risposta concreta alla norma regionale che richiede un corretto risposta concreta alla norma regionale che richiede un corretto 
utilizzo e accesso alle aree demaniali marittime per le finalitutilizzo e accesso alle aree demaniali marittime per le finalitàà
turisticoturistico--ricreativericreative..

AREE DEMANIALI E CONCESSIONIAREE DEMANIALI E CONCESSIONI



La prima elaborazione effettuata La prima elaborazione effettuata èè stata quella di determinare lstata quella di determinare l’’area area 
demaniale dei comuni costieri pugliesi. demaniale dei comuni costieri pugliesi. 

Per ogni comune, e per lPer ogni comune, e per l’’intera Regione, intera Regione, èè stato riportato lstato riportato l’’area area 
demaniale (Ad), il numero delle concessioni (N), ldemaniale (Ad), il numero delle concessioni (N), l’’area delle particelle area delle particelle 
catastali interessate da concessioni (catastali interessate da concessioni (ApcApc), l), l’’area delle superfici area delle superfici 
concesse (concesse (AcAc) e la lunghezza del litorale (L). ) e la lunghezza del litorale (L). 

AREE DEMANIALI E CONCESSIONIAREE DEMANIALI E CONCESSIONI



Con i dati disponibili, anche se parziali, si sono fatte alcune Con i dati disponibili, anche se parziali, si sono fatte alcune 
considerazioni sullconsiderazioni sull’’impatto delle concessioni sullimpatto delle concessioni sull’’uso della fascia uso della fascia 
costiera, sia a livello comunale che regionale, indicando una costiera, sia a livello comunale che regionale, indicando una 
procedura da riprodurre nella redazione dei Piani Comunali delleprocedura da riprodurre nella redazione dei Piani Comunali delle
Coste (PCC).Coste (PCC).

Gli indicatori piGli indicatori piùù significativi che con i dati disponibili si sono significativi che con i dati disponibili si sono 
determinati sono:determinati sono:
-- il rapporto tra il numero delle concessioni e la lunghezza del il rapporto tra il numero delle concessioni e la lunghezza del 

litorale;litorale;
-- il rapporto tra lil rapporto tra l’’area delle superfici concesse e larea delle superfici concesse e l’’area demaniale.area demaniale.

I valori di questi indicatori sono riportati sia a livello comunI valori di questi indicatori sono riportati sia a livello comunale che ale che 
regionale. Risulta che a livello Regionale il numero di concessiregionale. Risulta che a livello Regionale il numero di concessioni per oni per 
chilometro di costa chilometro di costa èè 1,11, mentre il rapporto tra l1,11, mentre il rapporto tra l’’area delle area delle 
superficie date in concessione e lsuperficie date in concessione e l’’area demaniale area demaniale èè 0,09, ossia il 9%.0,09, ossia il 9%.

AREE DEMANIALI E CONCESSIONIAREE DEMANIALI E CONCESSIONI



Le concessioni nella legge regionaleLe concessioni nella legge regionale

ÈÈ vietato il rilascio, il rinnovo e la variazione di concessione vietato il rilascio, il rinnovo e la variazione di concessione 
demaniale nelle seguenti aree e relative fasce di rispetto:demaniale nelle seguenti aree e relative fasce di rispetto:
a) lame;a) lame;
b) foci di fiume o di torrenti o di corsi db) foci di fiume o di torrenti o di corsi d’’acqua, comunque classificati;acqua, comunque classificati;
c) canali alluvionali;c) canali alluvionali;
d) a rischio di erosione in prossimitd) a rischio di erosione in prossimitàà di falesie;di falesie;
e) archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali.e) archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali.

Nelle aree classificate siti di interesse comunitario (SIC) e zoNelle aree classificate siti di interesse comunitario (SIC) e zone di ne di 
protezione speciale (ZPS) o comunque classificate protette, noncprotezione speciale (ZPS) o comunque classificate protette, nonchhéé
nelle aree di cordoni nelle aree di cordoni dunalidunali e di macchia mediterranea, il rilascio e la e di macchia mediterranea, il rilascio e la 
variazione della concessione demaniale variazione della concessione demaniale èè subordinato alla preventiva subordinato alla preventiva 
valutazione favorevole dvalutazione favorevole d’’incidenza ambientale effettuata dal incidenza ambientale effettuata dal 
competente Ufficio regionale.competente Ufficio regionale.



Il PianoIl Piano

Andando oltre gli obiettivi del PRC, inteso come mero strumento Andando oltre gli obiettivi del PRC, inteso come mero strumento di di 
regolamentazione della fruibilitregolamentazione della fruibilitàà delldell’’area strettamente demaniale, sono area strettamente demaniale, sono 
state definite le state definite le ““condizioni di statocondizioni di stato”” in cui versa lin cui versa l’’intera fascia costiera intera fascia costiera 
nelle sue nelle sue ““criticitcriticità”à” e e ““sensibilitsensibilità”à”, in relazione ad una molteplicit, in relazione ad una molteplicitàà di di 
fattori, endogeni (fenomeni naturali) ed esogeni (pressioni eserfattori, endogeni (fenomeni naturali) ed esogeni (pressioni esercitate citate 
dalldall’’esterno).esterno).

Il PRC individua su tutta la fascia demaniale della costa puglieIl PRC individua su tutta la fascia demaniale della costa pugliese se 
differenti livelli di criticitdifferenti livelli di criticitàà allall’’erosione dei litorali sabbiosi e differenti erosione dei litorali sabbiosi e differenti 
livelli di sensibilitlivelli di sensibilitàà ambientale associata alle peculiaritambientale associata alle peculiaritàà territoriali del territoriali del 
contesto.contesto.



La criticitLa criticitàà

La criticitLa criticitàà allall’’erosione dei litorali erosione dei litorali èè stata definita in funzione di tre stata definita in funzione di tre 
indicatori, che individuano la tendenza evolutiva storica del liindicatori, che individuano la tendenza evolutiva storica del litorale, la torale, la 
tendenza evolutiva recente e lo stato di conservazione dei sistetendenza evolutiva recente e lo stato di conservazione dei sistemi mi 
dunalidunali. . 

La criticitLa criticitàà allall’’erosione erosione èè stata classificata in elevata, media e bassa. stata classificata in elevata, media e bassa. 



Criticità della costa



La sensibilitLa sensibilitàà
La sensibilitLa sensibilitàà ambientale ambientale èè stata definita in funzione di una molteplicitstata definita in funzione di una molteplicitàà
di indicatori che rappresentano lo stato fisico della fascia cosdi indicatori che rappresentano lo stato fisico della fascia costiera tiera 
(comprendente l(comprendente l’’area demaniale e il suo contesto territoriale di area demaniale e il suo contesto territoriale di 
riferimento), in relazione al sistema delle norme di tutela che riferimento), in relazione al sistema delle norme di tutela che ne ne 
sottolineano la valenza ambientale. sottolineano la valenza ambientale. 

Per definire la sensibilitPer definire la sensibilitàà si si èè suddivisa lsuddivisa l’’intera linea di costa in tratti intera linea di costa in tratti 
della lunghezza di 100 della lunghezza di 100 mtmt. . 

La sensibilitLa sensibilitàà rappresenta lo stato della fascia costiera dal punto di vista rappresenta lo stato della fascia costiera dal punto di vista 
storico ambientale e per questo motivo sono stati individuati unstorico ambientale e per questo motivo sono stati individuati una serie a serie 
di criteri che, opportunamente pesati, contribuiscono a definirldi criteri che, opportunamente pesati, contribuiscono a definirla. a. 



La sensibilitLa sensibilitàà
I criteri sono:I criteri sono:

-- ll’’idrografia con una fascia di rispetto di 300 idrografia con una fascia di rispetto di 300 mtmt da entrambi i lati;da entrambi i lati;
-- i Siti di Importanza Comunitaria (SIC);i Siti di Importanza Comunitaria (SIC);
-- le Zone di Protezione Speciale (ZPS);le Zone di Protezione Speciale (ZPS);
-- le Aree Protette;le Aree Protette;
-- ll’’ambito A del PUTT;ambito A del PUTT;
-- gli altri ambiti estesi del PUTT;gli altri ambiti estesi del PUTT;
-- Ambiti distinti del PUTT: Vincoli ex Ambiti distinti del PUTT: Vincoli ex legelege 1497/391497/39
-- Ambiti distinti del PUTT: Ambiti distinti del PUTT: GalassiniGalassini
-- Ambiti distinti del PUTT: BoschiAmbiti distinti del PUTT: Boschi
-- Ambiti distinti del PUTT: Aste idrografiche con buffer di 300 Ambiti distinti del PUTT: Aste idrografiche con buffer di 300 mtmt da ambo i lati;da ambo i lati;
-- Ambiti distinti del PUTT: vincoli archeologiciAmbiti distinti del PUTT: vincoli archeologici
-- Ambiti distinti del PUTT: segnalazioni archeologicheAmbiti distinti del PUTT: segnalazioni archeologiche
-- Ambiti distinti del PUTT: vincoli architettoniciAmbiti distinti del PUTT: vincoli architettonici
-- Ambiti distinti del PUTT: segnalazioni architettonicheAmbiti distinti del PUTT: segnalazioni architettoniche
-- Ambiti distinti del PUTT: tratturiAmbiti distinti del PUTT: tratturi
-- Ambiti distinti del PUTT: trulliAmbiti distinti del PUTT: trulli
-- Sistema insediativo storicoSistema insediativo storico
-- Uso del suolo agricolo.Uso del suolo agricolo.



Sensibilità della costa



Le normeLe norme

I differenti livelli di criticitI differenti livelli di criticitàà allall’’erosione e di sensibiliterosione e di sensibilitàà ambientale sono ambientale sono 
stati quindi incrociati, dando origine a nove livelli di classifstati quindi incrociati, dando origine a nove livelli di classificazione che icazione che 
determinano norme di riferimento per la redazione dei PCC.determinano norme di riferimento per la redazione dei PCC.

In particolare la classificazione In particolare la classificazione èè stata la seguente:stata la seguente:
1.criticit1.criticitàà alta e sensibilitalta e sensibilitàà alta (C1S1);alta (C1S1);
2.criticit2.criticitàà alta e sensibilitalta e sensibilitàà media (C1S2);media (C1S2);
3.criticit3.criticitàà alta e sensibilitalta e sensibilitàà bassa (C1S3);bassa (C1S3);
4.criticit4.criticitàà media e sensibilitmedia e sensibilitàà alta (C2S1);alta (C2S1);
5.criticit5.criticitàà media e sensibilitmedia e sensibilitàà media (C2S2);media (C2S2);
6.criticit6.criticitàà media e sensibilitmedia e sensibilitàà bassa (C2S3);bassa (C2S3);
7.criticit7.criticitàà bassa e sensibilitbassa e sensibilitàà alta (C3S1);alta (C3S1);
8.criticit8.criticitàà bassa e sensibilitbassa e sensibilitàà media (C3S2);media (C3S2);
9.criticit9.criticitàà bassa e sensibilitbassa e sensibilitàà bassa (C3S3).bassa (C3S3).



Le norme



Le normeLe norme

Tutto ciò ha portato alla costruzione di strumenti normativi idoTutto ciò ha portato alla costruzione di strumenti normativi idonei a nei a 
garantire la corretta gestione del territorio e il continuo aggigarantire la corretta gestione del territorio e il continuo aggiornamento ornamento 
conoscitivo del relativo patrimonio. conoscitivo del relativo patrimonio. 

Ai fini della normativa le classi di criticitAi fini della normativa le classi di criticitàà condizionano il rilascio delle condizionano il rilascio delle 
concessioni demaniali, mentre le classi di sensibilitconcessioni demaniali, mentre le classi di sensibilitàà ambientale ambientale 
condizionano i tipi di concessioni demaniali e le modalitcondizionano i tipi di concessioni demaniali e le modalitàà di di 
contenimento dei relativi impatti. contenimento dei relativi impatti. 

In ogni comune costiero il rilascio delle concessioni demaniali,In ogni comune costiero il rilascio delle concessioni demaniali, sia che sia che 
si tratti di rinnovo che di nuove concessioni, deve interessare si tratti di rinnovo che di nuove concessioni, deve interessare in via in via 
prioritaria le zone appartenenti ai livelli piprioritaria le zone appartenenti ai livelli piùù bassi di criticitbassi di criticitàà e di e di 
sensibilitsensibilitàà ambientale.ambientale.



Le normeLe norme

Di norma Di norma èè evitato il rilascio di concessioni demaniali nelle zone evitato il rilascio di concessioni demaniali nelle zone 
caratterizzate da criticitcaratterizzate da criticitàà elevata e comunque, salvo impossibilitelevata e comunque, salvo impossibilitàà di di 
poter disporre poter disporre –– nel territorio comunale nel territorio comunale –– di zone caratterizzate da di zone caratterizzate da 
bassa e/o media criticitbassa e/o media criticitàà, esso , esso èè differito nel tempo per consentire differito nel tempo per consentire 
processi di stabilizzazione dei fenomeni erosivi. processi di stabilizzazione dei fenomeni erosivi. 

Nelle zone caratterizzate da media criticitNelle zone caratterizzate da media criticitàà il rilascio delle concessioni il rilascio delle concessioni 
demaniali, salvo impossibilitdemaniali, salvo impossibilitàà di poter disporre di poter disporre –– nel territorio nel territorio 
comunale comunale –– di zone caratterizzate da bassa criticitdi zone caratterizzate da bassa criticitàà, , èè subordinato subordinato 
allall’’accertamento che i fenomeni erosivi siano stabilizzati. accertamento che i fenomeni erosivi siano stabilizzati. 

Il rilascio delle concessioni demaniali Il rilascio delle concessioni demaniali èè, invece, di norma consentito , invece, di norma consentito 
nelle zone caratterizzate da bassa criticitnelle zone caratterizzate da bassa criticitàà. . 



Le normeLe norme

Nelle zone caratterizzate da elevata sensibilitNelle zone caratterizzate da elevata sensibilitàà ambientale ambientale èè di norma di norma 
vietato il rilascio di concessioni demaniali e comunque, salvo vietato il rilascio di concessioni demaniali e comunque, salvo 
impossibilitimpossibilitàà di poter disporre di poter disporre –– nel territorio comunale nel territorio comunale –– di zone di zone 
caratterizzate da bassa e/o media sensibilitcaratterizzate da bassa e/o media sensibilitàà, sono previste in via , sono previste in via 
prioritaria Spiagge Libere con Servizi (SLS) e, in via subordinaprioritaria Spiagge Libere con Servizi (SLS) e, in via subordinata, ta, 
Stabilimenti Balneari (SB). Stabilimenti Balneari (SB). 

In entrambi i casi i servizi minimi di spiaggia devono essere moIn entrambi i casi i servizi minimi di spiaggia devono essere molto lto 
contenuti ed essenzialmente limitati al chiosco barcontenuti ed essenzialmente limitati al chiosco bar--direzione e ai servizi direzione e ai servizi 
igienicoigienico--sanitari, da sottoporre comunque a valutazione di impatto sanitari, da sottoporre comunque a valutazione di impatto 
ambientale. ambientale. 



Le normeLe norme

Nelle zone caratterizzate da media sensibilitNelle zone caratterizzate da media sensibilitàà ambientale il rilascio di ambientale il rilascio di 
concessioni demaniali concessioni demaniali èè di norma consentito quando di norma consentito quando –– nel territorio nel territorio 
comunale comunale –– non si disponga di zone caratterizzate da bassa sensibilitnon si disponga di zone caratterizzate da bassa sensibilitàà
ambientale e possono essere previste in via prioritaria Spiagge ambientale e possono essere previste in via prioritaria Spiagge Libere Libere 
con Servizi (SLS) e, in via subordinata, Stabilimenti Balneari (con Servizi (SLS) e, in via subordinata, Stabilimenti Balneari (SB). SB). 

In entrambi i casi le attrezzature previste devono essere definiIn entrambi i casi le attrezzature previste devono essere definite te 
attraverso metodologie di valutazione di impatto ambientale. attraverso metodologie di valutazione di impatto ambientale. 

Il rilascio delle concessioni demaniali Il rilascio delle concessioni demaniali èè, invece, di norma consentito , invece, di norma consentito 
nelle zone caratterizzate da bassa sensibilitnelle zone caratterizzate da bassa sensibilitàà ambientale.ambientale.



Le normeLe norme

Sono state cosSono state cosìì definite politiche di fruizione del litorale, definite politiche di fruizione del litorale, 
coerentemente con il sistema dei vincoli ambientali e delle conscoerentemente con il sistema dei vincoli ambientali e delle conseguenti eguenti 
scelte urbanistiche, nel rispetto delle criticitscelte urbanistiche, nel rispetto delle criticitàà su evidenziate e della su evidenziate e della 
stessa sicurezza degli utenti, mirando, da un lato, a limitare lstessa sicurezza degli utenti, mirando, da un lato, a limitare l’’uso delle uso delle 
aree critiche aree critiche –– proibendone di fatto lo proibendone di fatto lo ““sfruttamento turisticosfruttamento turistico”” –– e, e, 
dalldall’’altro, a impedire laltro, a impedire l’’uso di quelle a rischio igienicouso di quelle a rischio igienico--sanitario.sanitario.

Per le stesse ragioni si Per le stesse ragioni si èè ritenuto opportuno evidenziare la necessitritenuto opportuno evidenziare la necessitàà
che i piani urbanistici impediscano destinazioni dche i piani urbanistici impediscano destinazioni d’’uso per attivituso per attivitàà
produttive di tipo industriale in quelle  aree caratterizzate daproduttive di tipo industriale in quelle  aree caratterizzate da forte forte 
vocazione turistica.vocazione turistica.



ConclusioniConclusioni

Il piano Il piano èè da intendersi non come un progetto finito ma come uno da intendersi non come un progetto finito ma come uno 
strumento processuale di tipo dinamico soggetto a valutazioni e strumento processuale di tipo dinamico soggetto a valutazioni e 
verifiche sulla base di un monitoraggio continuo eseguito di converifiche sulla base di un monitoraggio continuo eseguito di concerto certo 
fra Regione ed Enti locali.fra Regione ed Enti locali.

Il piano, in accordo con la legge regionale sulla Il piano, in accordo con la legge regionale sulla ““Disciplina della tutela Disciplina della tutela 
e delle dell’’uso della costauso della costa””, mira a sollecitare una pianificazione comunale , mira a sollecitare una pianificazione comunale 
del territorio costiero che vada oltre i compiti di mera  gestiodel territorio costiero che vada oltre i compiti di mera  gestione del ne del 
territorio demaniale.territorio demaniale.

SpetterSpetteràà in definitiva ai Comuni il rispetto delle regole stabilite nel in definitiva ai Comuni il rispetto delle regole stabilite nel 
PRC, ma ancor piPRC, ma ancor piùù il compito di interpretare i Piani Comunali delle il compito di interpretare i Piani Comunali delle 
Coste come una opportunitCoste come una opportunitàà per associare alle modalitper associare alle modalitàà di fruizione di fruizione 
delldell’’area demaniale adeguate politiche di recupero e di risanamento area demaniale adeguate politiche di recupero e di risanamento 
ambientale. ambientale. 


